
TOSCANA – COORDINAMENTO VIGILI DEL FUOCO

Firenze, 14 Novembre 2014

Al  Direttore Regionale
VVF Toscana
Dott. Ing. Giuseppe Romano
FIRENZE

Egregio Direttore,

la ringraziamo per la nota di risposta relativa al personale SAF 2B ma ci permetta di
ribadire che il fallimento della gestione del servizio presso il Nucleo Elicotteri di Arezzo si
potrebbe intitolare così: ”Storia di un fallimento annunciato”.

Certamente, ancora una volta, non possiamo chiedere all'attuale Direttore il risultato
dell'operato dei suoi predecessori ma è anche altrettanto vero che non possiamo liquidare
l'attuale grave situazione con una lettera di buoni intenti.

L'attuale orario di lavoro degli operatori 2B è frutto unicamente di una scelta, non
condivisa  dalle OO.SS. e dalla maggioranza degli operatori SAF, voluta fortemente dal
responsabile tecnico SAF e fortemente sostenuta dall'allora Direttore Regionale.

Nel corso di una convulsa riunione questa O.S., unitamente alle altre, provò a portare le
istanze degli operatori 2B, la cui maggioranza era contraria al cambiamento di orario,



provando anche a spiegare che tale tipologia di orario di lavoro non era prevista dal
contratto di lavoro, se non per il personale aero-navigante, ma niente poté scalfire la
barricata eretta dal Direttore e dal responsabile SAF.

La cosa più grave fu scoprire che il personale SAF non era stato interpellato in alcun modo
su questa scelta che gravava sul loro futuro lavorativo ma ancor più grave fu il rifiuto del
Direttore e del suo “entourage” di incontrare successivamente gli operatori interessati.

Il risultato di tale politica lo abbiamo oggi sotto gli occhi: oltre la metà degli operatori non
hanno accettato di cambiare orario di lavoro, ed una buona parte di coloro che avevano
aderito al progetto, hanno fatto dietrofront rendendo ingestibile il servizio SAF 2B.

Si può dire: l'avevamo già detto?!?

Quindi sarebbe già deciso che gli operatori che non aderiranno al nuovo orario di lavoro
saranno lasciati a se stessi, non degni più di uno sguardo benevolo da parte della
Direzione?

Le sembra normale disperdere così queste risorse?

La verità pensiamo sia un'altra e cioè che si cerca ancora una volta la complicità delle
OO.SS. nel sostenere una gestione fallimentare del settore SAF da parte della Direzione
Regionale, ma noi non saremo complici nel nascondere le responsabilità di tale fallimento
per cui Le chiediamo quanto prima un incontro per una revisione dell'andamento del
settore e della politica gestionale da portare avanti.

Ci è gradita l’occasione per inviare distinti saluti.

FP CGIL VVF Toscana
per il Coordinatore Regionale


